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Il Dirigente Scolastico







Prof.ssa  Cristina Boracchi

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E SUO PERCORSO STORICO

Elenco degli Studenti:

1. Avanzini Irene

2. Barone Marzia
3. Bellotti Giovanni
4. Cipolletta Lorenzo
5. Colnaghi Camilla
6. Corio Alessandro
7. Daniele Annunziata
8. Degboe Mirelle
9. Dentali Sharon
10. Ferrario Marco
11. Folegani Luca
12. Garoni Chiara
13. Gattavari Paolo
14. Gussoni Emanuela
15. Izzi Antonio
16. Lamperti Elena
17. Lanzafame Serena
18. Lombardini Martina
19. Lucido Lucia
20. Pellegatta Daniele
21. Sommaruga Elisa

22. Torri Paolo

23. Trovato Valentina

24. Ventura Francesca

· n. complessivo degli studenti :   24
· Risultato dello scrutinio finale dell’anno scolastico precedente :

 

	N° studenti promossi
	N° studenti non promossi
	N° promossi con debito formativo

	24
	1
	 6


Clima della classe:  Nel corso del triennio gli allievi, dotati di capacità apprezzabili, hanno in genere conseguito risultati più che discreti.
La classe, formata da studenti seri e costanti nello studio e curiosi culturalmente, ha saputo apprendere con profitto, nel corso del triennio, imparando a riflettere, operando sintesi significative ed approfondimento dei contenuti.
Parecchi elementi hanno raggiunto risultati di ottimo livello, altri, comunque, di significativa qualità. Pochi fanno rilevare qualche lacuna, essenzialmente negli scritti di greco. 
Nel II anno del liceo si è aggiunta al gruppo classe un’alunna che ha dovuto affrontare notevoli difficoltà d’inserimento, per sensibili discordanze di metodo e di svolgimento di programma in parecchie discipline.

Frequenza scolastica:    Nel complesso la maggioranza degli studenti è costantemente presente, solo alcuni si assentano saltuariamente. 

 Continuità didattica: La classe ha avuto la continuità didattica dal ginnasio al liceo per religione, inglese, ed educazione fisica, e per tutto il triennio in italiano, latino e greco, storia e filosofia e scienze. Gli insegnanti di Matematica e Fisica e di Storia dell’arte sono cambiati nell’ultimo anno.
Corso sperimentale: La classe ha seguito un curriculum sperimentale che, rispetto al liceo classico tradizionale, comprende la storia dell’arte e la lingua inglese per tutti e 5 gli anni di corso, mentre il programma di matematica segue le indicazioni del Piano Nazionale di Informatica.

Quadro orario settimanale della classe

	MATERIA
	Ore/settimana
	MATERIA
	Ore/settimana

	Lingua e lettere italiane
	4
	Scienze
	2

	Lingua e lettere latine
	4
	Storia dell’arte
	2

	Lingua e lettere greche
	3
	Lingua inglese
	3

	Storia
	3
	Educazione fisica
	2

	Filosofia
	3
	Religione
	1

	Matematica
	3
	
	

	Fisica
	3
	Totale
	33


OBIETTIVI TRASVERSALI EFFETTIVAMENTE CONSEGUITI

 

Obiettivi formativi coerenti con quelli definiti nel P.O.F.

Obiettivi educativi

· Affrontare  gli impegni e la vita scolastica  con maggior senso di responsabilità 

· Assumere costantemente un atteggiamento critico e riflessivo.

· Diventare più disponibili al confronto motivato d’opinioni.

· Sviluppare la capacità di autovalutarsi 

Gli obiettivi su indicati sono stati raggiunti per molti studenti; l’assunzione di responsabilità rispetto agli impegni scolastici è sostanzialmente soddisfacente. Le capacità critiche e riflessive sono vivaci e in qualche caso sono state opportunamente educate e valorizzate. Per alcuni studenti permane una certa difficoltà ad autovalutarsi e a  scegliere autonomamente le strategie per colmare le proprie lacune (vedi greco).

Conoscenze e competenze

Si rimanda ai documenti disciplinari.

Capacità

·  Consolidare un metodo di studio proficuo e sistematico, che permetta il possesso durevole e la rielaborazione personale di quanto si è appreso. 

· Organizzare il proprio lavoro in modo organico, costante ed autonomo per quanto riguarda le diverse    discipline  e le risorse di tempo.

· Assumere consapevolmente un atteggiamento critico e problematico rispetto a conoscenze, fatti e fenomeni culturali.

· Sapere esprimere e sostenere un proprio giudizio argomentato.

Le capacità su indicate appaiono globalmente consolidate, ma permangono in alcuni studenti carenze nell’organizzazione delle conoscenze che non hanno permesso di colmare in alcune materie; molti si pongono in atteggiamento critico nei confronti di conoscenze , fenomeni culturali, problematiche sociali, verso i quali  alcuni evidenziano sensibilità e personale interesse. Qualche allievo ha altresì conseguito una matura  capacità di argomentare i propri giudizi.

ATTIVITÀ  CURRICOLARI  ED  EXTRACURRICOLARI

Nell’attuale anno scolastico sono state svolte le seguenti attività:


· visita a Berlino di cinqur giorni. 

· 1 conferenza della prof. Di Blasio  su “L’Edipo di Seneca” tratti di attualità per un “enigma” antico.
Nel corso degli ultimi due anni gli studenti hanno partecipato alle iniziative di orientamento previste dal Piano dell’offerta formativa. 

DOCUMENTO  DISCIPLINARE  DI   RELIGIONE
Libro di testo: La Bibbia
CONOSCENZE

Interpretazione di passi evangelici esaminati.

Conoscenza di aspetti della Chiesa nell’epoca moderna.

Il concilio Vaticano II.

Consapevolezza del dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace fra i popoli.

Aspetti circa l’insegnamento della Chiesa sulla vita, il matrimonio e la famiglia. 
Analisi del rapporto tra: filosofia/teologia; scienza/fede; rivelazione/ragione.

COMPETENZE
Lo svolgimento delle aree tematiche passa attraverso alcuni obiettivi didattici la cui acquisizione  è stata perseguita nel corso degli anni:
Ascoltare e comprendere le opinioni degli altri.

Formarsi una propria opinione ed esprimerla.

Intervenire chiedendo la parola e rispettare il proprio turno.

Comprendere le argomentazioni degli altri.

Sostenere le proprie posizioni in maniera motivata.

Mettersi in discussione, nella consapevolezza del valore di questo atto.

CAPACITÁ

· Capacità di confronto intercristiano, interreligioso e interculturale.

· Capacità di comprendere e rispettare posizioni diverse in campo religioso ed etico.

· Capacità di passare gradualmente dal piano delle conoscenze a quello della consapevolezza e dell’approfondimento in rapporto alla rilevanza del cristianesimo sulla cultura e sulla vita individuale e sociale, in particolare per quanto concerne la crescita civile della società italiana ed europea.

CONTENUTI DISCIPLINARI DI RELIGIONE

Per favorire lo spirito di ricerca, si è partiti dall’esperienza dello/la studente/ssa e del testo biblico; è stato esplicitato il percorso didattico - educativo; si sono affrontate le problematiche da ottiche diverse, riflessione sistematica sul fatto religioso (studio metodologico e corretto del fatto religioso, conoscenza oggettiva del fatto religioso...); ricerca documentata per una rilettura in chiave ermeneutica religiosa dell’esperienza; dialogo interdisciplinare ed apertura alla realtà esterna.

Esdra 1: Libertà religiosa - Neruda: Lentamente muore - Maturi: sì grazie - Maturità e valori - Violenza negli stadi - La bellezza - Sessualità: quando? - Valutazione: come sta la classe - Università della Sapienza - Mt 20,1-16: operai nella vigna - Film: Le vite degli altri - Uomo, persona, individuo, soggetto - Film: Lo zoo di Berlino - Viaggio a Berlino - Olimpiadi e il Tibet - Fede e politica.

METODI

Lezione frontale, analisi del testo, lezione dialogata, lavori di gruppo, discussione guidata.

STRUMENTI

La bibbia come libro di testo.  Documenti, articoli, film.

MODALITÁ DI VERIFICA

Gli studenti sono stati valutati: in base al grado di raggiungimento degli obiettivi, al loro impegno in classe, al grado di attenzione, di interesse, di coinvolgimento attivo. 

CRITERI DI VALUTAZIONE

Il giudizio dell’IRC si esprime in : Ottimo, Buono, Discreto, Sufficiente, Insufficiente.

	
	ascolto/ comprensione
	partecipazione al dialogo
	mettersi in discussione

	insufficiente
	Non ascolta
	Non interviene
	Non si mette in discussione

	sufficiente
	Ascolta
	Manifesta solo assenso o dissenso
	Non si mette in discussione

	discreto
	Ascolta e prova a comprendere la posizione degli altri
	Interviene qualche volta, provando ad esprimere la propria posizione
	Qualche volta prova a mettersi in discussione

	buono
	Ascolta e comprende la posizione degli altri
	Interviene ed esprime la propria posizione
	Si mette in discussione

	ottimo
	Ascolta e comprende le argomentazioni degli altri
	Interviene ed esprime la propria posizione motivandola
	Si mette in discussione ed è consapevole del valore di questo atto


N.B.: il giudizio è dato dalla media delle valutazioni relative ai singoli descrittori

DOCUMENTO  DISCIPLINARE  DI   ITALIANO

OBIETTIVI  DIDATTICI:
Lo svolgimento del programma di italiano è avvenuto regolarmente, secondo le indicazioni ministeriali.


Si ritengono raggiunte in maniera soddisfacente le conoscenze in linee generali della civiltà letteraria italiana dei secoli XIX e XX e in particolare dei singoli autori dei quali si è letta una cospicua quantità di passi antologici


Le operazioni didattiche, nell’ambito della tradizionale lezione frontale, hanno dato largo spazio alla lettura e al commento dei testi, con i seguenti risultati:

capacità di riconoscere le innovazioni dei singoli autori rispetto alla cultura della tradizione e in relazione ad altri autori (in merito allo stile, ai contenuti, ai movimenti letterari, ai generi); 

sviluppo nel singolo di un giudizio critico poi confrontato nel dibattito con il resto della scolaresca;

nella rielaborazione ed esposizione dei contenuti sia scritte, sia orali gli studenti dimostrano, in linea di massima, discrete abilità linguistiche e dialettiche.

Nei lavori di gruppo sui poeti del Novecento gli studenti hanno inoltre dimostrato capacità di sintesi, di selezione e di collegamento degli argomenti.

METODI e STRUMENTI:
Si è cercato di coinvolgere la classe nel vivo della lezione, dando inizialmente agli studenti gli elementi fondamentali per la comprensione di un testo (lasciando talvolta che si cimentassero in maniera autonoma); in secondo luogo rielaborando e riordinando i concetti - chiave e fornendo informazioni relative alla vita dell’autore, alla poetica e al momento storico -  culturale, che poi hanno avuto modo di fissare con lo studio domestico.

STRUMENTI di VERIFICA
La verifica dell’acquisizione dei contenuti e dell’apprendimento delle capacità su citate è stata il completamento di ogni unità o percorso didattico, prima di affrontare il successivo, o con interventi brevi dal posto ed omogeneamente distribuiti, o tramite la compilazione di questionari.

Tali verifiche, pur non essendo annotate come prove autonome sul registro, hanno influito sulla valutazione dell’interrogazione orale.

NOTE:
Gli studenti si sono impegnati con continuità ed hanno rivelato curiosità intellettuale e volontà di riflessione sui dati culturali.

La classe ha mostrato, nella maggior parte dei casi, pur raggiungendo risultati diversi, vivA sensibilità e senso critico.

CONTENUTI  DISCIPLINARI  DI  ITALIANO
Testo in adozione: Cesare Segre, Clelia Martignoni, “LEGGERE IL MONDO”,


Edizioni scolastiche  Bruno  Mondatori 

NEOCLASSICISMO E ROMANTICISMO


UGO FOSCOLO   


Da “Ultime lettere di Jacopo Ortis”,


- Il sacrificio della patria  nostra si è consumato

             
- Un giorno di festa


- S’io fossi pittore!


- Dopo quel bacio io sono fatto divino 
             
- L’incontro con Parini 


Da “Poesie”


- sonetto 1: Alla sera


- sonetto IX:  A Zacinto


- sonetto X: In morte del fratello Giovanni

“Dei Sepolcri”


Da “Notizia intorno a Didimo Chierico”


- Ritratto di Didimo Chierico


GIACOMO LEOPARDI


Da “Canti”

            
-  L’infinito


               
-
La sera del dì di festa


                 - A Silvia


-  Le ricordanze


-  La quiete dopo la tempesta


                 -  Il sabato del villaggio


-  Canto notturno di un pastore errante dell’Asia

  
-  Il passero solitario


              
-  A se stesso 


              
-  La ginestra o il fiore del deserto


Dalle  “Operette morali”, 

             
-  Dialogo della Natura e di un Islandese
               



-  Dialogo di Tristano e di un amico                               

ALESSANDRO MANZONI


Lettura integrale del romanzo “I promessi sposi”

Dagli  “Inni sacri”


-  La Pentecoste


“Lettera al signor  Chauvet sull’unità di tempo e di luogo nella tragedia”

“Il cinque maggio”


Da “Adelchi”

-  Coro dell’atto III
               
-  Coro dell’atto IV       

              
-  La morte di Adelchi


LA LETTERATURA DELL’ITALIA UNITA

Caratteri generali della Scapigliatura


Il Naturalismo e il Verismo


GIOVANNI VERGA



-  Lettura integrale de “I Malavoglia”

                
-  Rosso Malpelo
Da “Mastro don Gesualdo”




-  Suonava la messa dell’alba.
· Caratteri generali del Crepuscolarismo
· Caratteri generali dell’avanguardia futurista

· Caratteri generali del Decadentismo

GIOVANNI PASCOLI 


Da “Myricae”

-  Lavandare

-  L’assiuolo



-  Il lampo


-  Il tuono


-  Nebbia


-  Il gelsomino notturno


-  Novembre


Da “Pensieri e discorsi”


-  E’ dentro noi un fanciullino



GABRIELE D’ANNUNZIO


Da “Il piacere”

-  Il ritorno di Elena

-  La comparsa di Maria                        

Da “Poema paradisiaco”

-  Consolazione


Da “Alcyone”


-  La sera fiesolana


              
-  La pioggia nel pineto

              
-  L’onda

-  I pastori
                         

Dal “Notturno”

-  Prima offerta

ITALO SVEVO


Da  “Una vita”


-  Il suicidio di Alfonso Nitti

Da “Senilità”
           
- La fuga di Angiolina


Dalla  “Coscienza di Zeno”

-  Prefazione


-  Preambolo


- Il fumo


-  Storia di un’associazione commerciale


-  Psico-analisi                          
LUIGI PIRANDELLO


Da “L’umorismo”


-  Il sentimento del contrario
Da “Il fu Mattia Pascal”


-  Io e l’ombra mia

Da  “Uno, nessuno e centomila”


-  Mia moglie e il mio naso

Da “Così è (se vi pare)”

-  L’inconoscibilità del reale


-  Io sono colei che mi si crede

Da “Sei personaggi in cerca d’autore”

-  I sei personaggi sul palcoscenico
POETI DEL NOVECENTO

Lavori di gruppo (svolti in gran parte nell’a. s. 2006-07 e ripresi quest’anno). Ogni gruppo ha sviluppato uno solo dei seguenti autori.

GIUSEPPE UNGARETTI

       
-  San Martino del Carso

 
-  I fiumi


-  Veglia


-  Il porto sepolto

     
-  Sono una creatura


-  Fratelli


-  Mattina


-  Soldati 


-  La madre


-  Giorno per giorno


-  Tutto ho perduto


-  Mio fiume anche tu


-  Non gridate più


-  La preghiera

o UMBERTO SABA


 Dal “Canzoniere”

-  Parole

-  Sera di febbraio

-  Il borgo


-  Amai


-  A mia moglie


-  Preghiera alla madre


-  Mio padre è stato per me l’assassino



-  Poesie alla mia baglia, I

-  Città vecchia


-  Trieste

-  Squadra paesana


-  La capra


-  Frutta erbaggi

-  Ulisse

o EUGENIO MONTALE


Da “Ossi di seppia”

-  I limoni


-  Non chiederci la parola


-  Meriggiare pallido e assorto


-  Spesso il male di vivere


-  Cigola la carrucola

Da “Le occasioni”


-  La casa dei doganieri


-  Non recidere, forbice, quel volto


-  Dora Markus

Da “La bufera e altro”


-  La bufera

        
-  Piccolo testamento


-  Il sogno del prigioniero

Da “Satura”


-  Ho sceso dandoti il braccio

        
-  La storia

o SALVATORE QUASIMODO


Da “Acque e Terre”

-  Ed è subito sera


-  Vento a Tindari

Da “Oboe sommerso”

-  Oboe sommerso


-  L’eucalyptus

Da “Nuove Poesie”


-  Ride la gazza nera sugli aranci

     
-  Strada di Agrigentum


-  Davanti al simulacro d’Ilaria del Carretto

Da “Giorno dopo giorno”

-  Alle fronde dei salici


-  Milano, agosto1943


-  Uomo del mio tempo

Da “La vita non è sogno”


-  Quasi un madrigale

Da “La terra impareggiabile”

-  Al padre

       
-  La terra impareggiabile

o  VITTORIO SERENI


Da “Frontiera”


-  Inverno a Luino


-  Strada di Zenna


-  Strada di Creva


-  Visita in fabbrica

Da “Diario d’Algeria”


-  Dimitrios


-  Lassù dove di torre…


-  Non sa più nulla, è alto sulle ali…

Da “Strumenti umani”


-  Ancora sulla strada di Zenna


-  Saba   


-  Ancora sulla strada di Creva


-  Intervista a un suicida


-  Amsterdam

Da “Stella variabile”


-  Posto di lavoro

        
-  Autostrada della Cisa 

DANTE ALIGHIERI


La Divina Commedia: II Paradiso

Canti I, III, VI, VIII, XI, XII, XV, XVII

N. B.  Ogni studente ha approfondito tre canti tra quelli indicati.

DOCUMENTO  DISCIPLINARE  DI   LATINO

OBIETTIVI DIDATTICI 
Conoscenze
  
Conoscenza delle linee fondamentali della letteratura e della civiltà latina attraverso lo studio del  

      manuale e la lettura di testi in lingua originale e in traduzione italiana.                                                                        

 
Collocazione dei temi e degli autori studiati nelle coordinate storico-letterarie.                                                                

 
Conoscenza morfo-sintattica della lingua latina.                                                                                 

Competenze e capacità                                                                               


Gli studenti hanno imparato (a differenti livelli) a:

 
affrontare un testo d'autore, comprendendolo nelle sue linee essenziali e contestualizzandolo


tradurre correttamente un testo d'autore 


operare analisi e collegamenti in modo guidato e autonomo


esporre un argomento con chiarezza, usando il linguaggio specifico

OPERAZIONI DIDATTICHE
a)
Presentazione del contesto storico-culturale in cui si collocano il genere letterario e lo scrittore.

b) 
Lettura in classe, o a casa, di passi antologici indispensabili per la comprensione dell'opera e dello scrittore.

c)  
Formulazione di un giudizio complessivo sull'opera e/o sullo scrittore.

d)  
Lettura del testo; traduzione e commento. 

e)
Esercizi di traduzione.

METODI
Lezione frontale, esercitazioni guidate, discussione con gli studenti su testi e argomenti studiati, tesa a sviluppare capacità di analisi, di riflessione e di confronto.  

MODALITA' di VALUTAZIONE
Scritto: Sono state oggetto di valutazione la comprensione del testo, la correttezza morfo-sintattica, la resa in italiano.

Sono state effettuate tre verifiche scritte nel 1° quadrimestre, tre nel 2° quadrimestre (il 3° compito si svolgerà dopo il 15 maggio 2008)

Orale:  Sono state oggetto di valutazione la conoscenza delle tematiche letterarie, la traduzione e l'interpretazione dei classici, l'esposizione chiara, coerente e, compatibilmente con il grado di maturazione degli alunni, consapevolmente rielaborata.

Sono state effettuate verifiche orali e test scritti. Si è inoltre tenuto conto di interventi o contributi degli studenti nell’ambito della discussione in classe dei diversi argomenti.

Per la valutazione si rimanda alle griglie concordate.

LIVELLO DI CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI
Alcuni studenti, grazie a un impegno serio, hanno conseguito una preparazione solida e organica (in qualche caso anche molto buona per acutezza nella riflessione intellettuale o per la precisione nell'analisi). Una parte degli allievi, nonostante alcune incertezze negli scritti, ha ottenuto risultati mediamente sufficienti o discreti per capacità personali o costanza nell’impegno. Altri, infine,  si sono applicati in modo discontinuo e superficiale e, nonostante i suggerimenti dell'insegnante, non sono riusciti a colmare le lacune evidenti soprattutto negli scritti. 

CONTENUTI   DISCIPLINARI   DI LATINO

Testi in adozione: Corso integrato di Letteratura latina - Conte, Pianezzola;  ed. Le Monnier

LUCREZIO "DeRerum Natura"  (traduzione libro 1,  vv.1-43, vv. 62-79, vv. 80-101, vv. 248-264, vv. 921-950; libro 2 vv. 1-61; libro 3, vv. 830-869; libro5 vv. 925-987)

FEDRO: La tradizione della favola.

SENECA: De ira



De vita beata



De previdentia



DE brevitate vitae (traduzione dei capp. 1, 2, 3, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20)



De otio


De clementia



De costantia sapientis



De beneficiis



Naturales quaestiones

Epistulae ad Lucilium ( con passi d’antologia)



Le tragedie



Apokolokyntosis

LUCANO: 
Pharsalia


Iliacon



Catachthonion



Laudes Neronis

PETRONIO: Satyricon (con passi d’antologia)

PERSIO: Satire  (con passi d’antologia)

GIOVENALE:  Satire  (con passi d’antologia)
MARZIALE:  Liber spectaculorum (con passi d’antologia)


Epigrammata (con passi d’antologia)
QUINTILIANO:  Institutio oratoria (con passi d’antologia)
PLINIO IL GIOVANE:  Panegyricus 


Epistulae (con passi d’antologia)
TACITO:  Dialogus de oratoribus


De vita Iulii Agricolae


De origine et situ Germanorum


Historiae


Annales  (traduzione del  XV libro capp 38, 40, 44, 48, 49, 50, 51)
SVETONIO:  De viris illustribus


De vitae Caesarum  (con passi d’antologia)
APULEIO:  Metamorphoseon libri


Apologia


De Platone et eius domate


De deo Socratis


De mundo.
DOCUMENTO  DISCIPLINARE  DI   GRECO

OBIETTIVI  DIDATTICI 
Conoscenze
   
Conoscenza delle linee fondamentali della letteratura e della civiltà greca attraverso lo studio del 

      manuale e la lettura di testi in lingua originale e in traduzione italiana.                                                                        


Collocazione dei temi e degli autori studiati nelle coordinate storico-letterarie.                                     

 
Conoscenza morfo-sintattica della lingua greca.                                                                                   

Competenze e capacità


Gli studenti hanno imparato (a differenti livelli) a:

 
affrontare un testo d'autore, comprendendolo nelle sue linee essenziali e contestualizzandolo


tradurre correttamente un testo d'autore 


operare analisi e collegamenti in modo guidato e autonomo


esporre un argomento con chiarezza, usando il linguaggio specifico

OPERAZIONI  DIDATTICHE
a)
Presentazione del contesto storico-culturale in cui si collocano il genere letterario e lo

    
scrittore.

b) 
Lettura in classe, o a casa, di passi antologici indispensabili per la comprensione dell'opera e dello scrittore.

c)  
Formulazione di un giudizio complessivo sull'opera e/o sullo scrittore.

d)  
Lettura del testo; traduzione e commento. 

e)
Esercizi di traduzione.

METODI
Lezione frontale, esercitazioni guidate, discussione con gli studenti su testi e argomenti studiati, tesa a sviluppare capacità di analisi, di riflessione e di confronto.  

MODALITA' di VALUTAZIONE
Scritto: Sono state oggetto di valutazione la comprensione del testo, la correttezza morfo-sintattica, la resa in italiano.

Sono state effettuate tre verifiche scritte nel 1° quadrimestre, tre nel 2° quadrimestre (il terzo compito in classe sarà svolto il 22/5/08).

Orale: Sono state oggetto di valutazione la conoscenza delle tematiche letterarie, la traduzione e l'interpretazione dei classici, l'esposizione chiara, coerente e, compatibilmente con il grado di maturazione degli alunni, consapevolmente rielaborata.

Sono state effettuate verifiche orali e test scritti. Si è inoltre tenuto conto di interventi o contributi degli studenti nell’ambito della discussione in classe dei diversi argomenti.

Per la valutazione si rimanda alle griglie concordate.

LIVELLO DI CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI
Impegno, interesse, partecipazione hanno per lo più caratterizzato il clima delle lezioni. Nonostante qualche difficoltà negli scritti, nel complesso gli obiettivi appaiono sostanzialmente raggiunti, pur con un diverso grado di consapevolezza. Alcuni studenti, in particolare, si sono segnalati per apertura e profondità nell’approccio culturale, nell’analisi e nella riflessione critica. Solo qualche studente non è riuscito a colmare le lacune, evidenti soprattutto negli scritti. 

CONTENUTI  DISCIPLINARI   DI GRECO

Testi adottati


G. Guidorizzi, La letteratura greca: testi, autori, società dall’età ellenistica all’età 
cristiana, Einaudi


Lisia, orazione Apologia per l’uccisione di Eufileto, a cura di L. Suardi, Principato

Sofocle, “Antigone”, a cura di G. Gaspari, ed. Principato

Hellenikon Phronema, Versioni di greco, Montanari, Barbino, Marini.
Letteratura

L’oratoria - Caratteri generali, il genere epidittico, giudiziario, politico. 


L’oratoria giudiziaria di Lisia.

L’Ellenismo - Caratteri generali 
La commedia nuova



Menandro: “Il Bisbetico”, atto I vv. 1-232 ; atto III, vv. 710 - 747; “L’Arbitrato”, vv. 1 - 406;

La filosofia
Stoicismo:  Cleante, Inno a Zeus
Epicureismo: Epicuro, Lettera a Meneceo
I poeti di corte
Callimaco, Aitia, I, 1-38; III, 67, 1-14; 75, 1-77; Giambi, IV, fr. 194; Inno a Demetra; Per il bagno di Pallade, vv. 53-142; Ecale, passim;  Epigrammi, A.P.  V, 6, 23; VII, 80, 89, 525; IX, 507; XII, 43, 73; 102, 134; 

Teocrito, Idilli: VII Talisie;  X I mietitori; XI Il ciclope. Epilli: XIII Ila; 


Mimi: II L’incantatrice, XV Le siracusane.
L’epos

Apollonio Rodio, Argonautiche,I, 607-701, 1207-1272; II, 549-606; III, 111-166, 275-290, 744-824,    

    
1278-1313,  1354-1398.

L’epigramma 

Leonida, A.P., VI, 302; VII, 295, 455, 472, 506, 652, 657, 665 715, 726


Asclepiade, A.P., V, 7, 85, 145, 158, 167, 169, 189; XII, 46, 50


Meleagro, A.P., V, 171, 179, 180; VII, 417, 476

Il mimo


Eroda, I Mimiambi, : Il maestro di scuola

La storiografia


Polibio, Storie, I, 65; 68-70; 84, 7-86; 88, 1-7; III, 83-84; VI, 3-9, 11-18; XXXVIII, 22. 


Confronto con la storiografia di Tucidide. 

Il Periodo imperiale romano


Il trattato anonimo “Del Sublime” (1-2, 7-9, 33, 35,)

La biografia


Plutarco, Vite parallele:  Vita di Alessandro,1; Vita di Cesare, 11, 63-66, 69; Vita di Antonio, 9, 
25-29, 76-77, 84-86.   

La seconda sofistica: Caratteri generali


Luciano: Storia vera, I, 30-37; Dialoghi dei morti, Menippo nell'Ade (2;3); "L'asino": la 
metamorfosi di Lucio (12-18)

Il romanzo: caratteri generali

Autori 


Lisia, “Apologia per l’uccisione di Eratostene”.

Sofocle, “Antigone”, vv. 1-99; 162-236; 278-314; 332-375; 376-383; 441-525.
DOCUMENTO DISCIPLINARE DI STORIA

OBIETTIVI DISCIPLINARI CONSEGUITI

Conoscenze

Gli studenti 

· conoscono come si sono sviluppati istituzioni e fenomeni economici, politici, socioculturali fondamentali del mondo contemporaneo, riscontrando  continuità e rotture; (livello sufficiente: conoscono gli sviluppi principali, solo se guidati sanno riscontrare continuità e rotture)
· comprendono la terminologia degli storici (livello sufficiente: conoscono i termini fondamentali, riconoscono i significati essenziali, anche se non sempre sono in grado di fornire definizioni precise)
Competenze

Gli studenti hanno imparato a 

· studiare organizzando le proprie conoscenze in modo consapevole; (livello sufficiente: consapevolezza, non ripetizione di contenuti poco compresi)
· servirsi della terminologia storica con proprietà; (livello sufficiente: comprendono la terminologia, la usano con qualche improprietà non grave)
· leggere testi di storia ( manuale, documento o testo storiografico, filmato documentario ) individuandone gli elementi principali e le relazioni fra gli elementi; confrontare un testo con un altro testo, anche di diverso ambito disciplinare, cogliendone analogie e differenze significative (livello sufficiente: colgono le relazioni fra le parti del testo solo se guidati; il confronto si limita alle analogie  e differenze più evidenti, o necessita di guida)
· leggere , con una certa autonomia, un periodo o una “storia” particolare ( economica, sociale, istituzionale, ecc.) inquadrandoli nel contesto complessivo (livello sufficiente: sanno inquadrare cronologicamente e riferire ad una situazione generale, senza evidenziare relazioni in particolare)
· trattare per iscritto una tematica storica, applicando autonomamente le capacità di analisi e sintesi acquisite e provando ad esprimere motivati commenti personali. (livello sufficiente: pertinenza alle richieste, informazioni corrette, analisi consapevole, linguaggio sufficientemente appropriato)  
· rivolgere domande opportune, per la comprensione di un fenomeno storico, a testimoni (fonti) o a studiosi ( storiografia), all’interno di incontri organizzati . 
Capacità

Gli studenti si dimostrano capaci di

· motivare  e argomentare un proprio giudizio o una propria presa di posizione valendosi anche di quanto studiato

· analizzare problematiche e comportamenti anche complessi

· organizzare la soluzione di problemi collettivi, dopo averla individuata nel corso di una discussione democratica.

Livello di conseguimento degli obiettivi

Le differenze sono documentate dalle valutazioni ottenute dai singoli allievi.

CONTENUTI DISCIPLINARI DI STORIA
	Contenuti
	Modalità di lavoro e tempi

	Stato unitario e governo della destra storica. La questione romana.

DOC: L’accentramento amministrativo come via per la tranquillità politica -  da “L’opinione” –133/ F 359 Fonti 2
	Settembre, ore 3

 Il volume da cui sono tratti i documenti è Fonti e storiografia 2

	La grande depressione : cause strutturali e linee di soluzione.

L’imperialismo in Africa e in Asia

DOC. Hobson - La vera natura dell’imperialismo–138/ F 380 Fonti 2

         Cameron –Le spiegazioni dell’imperialismo –139/ F 383Fonti 2  

          
	Settembre, ore 4

Analisi testi; confronto tesi e argomentazioni.



	Il sistema degli stati europei e la politica di Bismarck. La Germania guglielmina. La Russia a fine  ’800

La Terza Repubblica e l’Affaire Dreyfus. 
	Settembre, ore 2

Trattazione manualistica



	Cenni al movimento operaio: 1° Internazionale, partiti socialisti di massa e di quadri.

DOC.

Hobsbawm - Movimento operaio e partiti socialisti142/ F 390Fonti 2

Bernstein – le ragioni del revisionismo 144/ F 396 Fonti 2

Il movimento cattolico a fine 800.

DOC.     “Rerum Novarum” (parti; in fotocopia)
	Ottobre , ore 4

Alcuni documenti sono stati letti in classe, altri letti preventivamente a casa e analizzati successivamente in classe.



	 La  ripresa economica intorno al ’900; la società di massa;  taylorismo e fordismo.

DOC. Taylor - Un mondo pieno di oggetti.

           Ford - La concezione fordiana del lavoro.(fotocopie)
	Ottobre , ore 2

Analisi testi; confronto tesi e argomentazioni 



	La Sinistra al potere in Italia: Depretis e Crispi. La crisi di fine secolo.

L’età giolittiana.

DOC.

Giolitti – La politica nei confronti delle opposizioni164/ F 458Fonti 2

Corradini – L’Italia, nazione proletaria: la proposta del movimento nazionalista –107/ F 468 Fonti 2

Gentile – La crisi del giolittismo 169/ F 473 Fonti 2
	Ottobre- novembre , ore 6

I documenti sono stati letti a casa e analizzati in classe

	La situazione internazionale che genera la prima guerra mondiale. 

Neutralismo ed interventismo italiano.

 Caratteri della “grande guerra”. 

DOC.

Kennedy – La dirompente ascesa della Germania 148/ F 404 Fonti 2

Il Manifesto di Kienthal 16/F36

Benedetto XV - Nota ai capi dei popoli belligeranti 17/F38


	Novembre-dicembre, ore 6

Da questo punto il volume da cui sono tratti i documenti è Fonti e storiografia 3
I documenti sono stati letti a casa e analizzati in classe 


	 I trattati di pace. La Società delle Nazioni.

Audiovisivi:

V. Castronovo – Il mito della grande guerra
                       -  Le donne nella mobilitazione civile 
 (“Luce sulla storia d’Italia- dall’unità al 2000”, n.2 Istituto Luce,2000.)

 DOC. Hobsbawm – La prima guerra mondiale come origine della guerra civile europea – 20/F46

Barraclough – Il declino politico dell’Europa 30/F78

Renouvin – Il declino economico dell’Europa 31/F80

Di Nolfo – Una pace difficile – 32/F82

La Società delle Nazioni 33/F86


	Dicembre, ore 3

Il contenuto dell’audiovisivo viene analizzato e discusso in classe.

I documenti sono stati letti a casa e analizzati in classe


	La rivoluzione bolscevica. L’economia sovietica dalla rivoluzione ai piani quinquennali. 

Il programma politico degli insorti di Kronstadt 47/F121

Stalin – Il superamento dell’arretratezza economica attraverso l’industrializzazione forzata 52/F131
	Dicembre - gennaio, ore 3

I documenti sono stati letti a casa e analizzati in classe 

	Problemi del dopoguerra in Europa. 

Il “biennio rosso” in Italia.

DOC.

60/F153 Il programma di San Sepolcro.

62/F157 Salvatorelli- I liberali di fronte al fascismo e                                                      al riformismo

 
	Gennaio,ore 3

I documenti sono stati letti a casa e analizzati in classe (Il doc. 60 è stato letto e analizzato in classe)



	L’affermazione del fascismo. Il delitto Matteotti. 

La costruzione del regime: leggi fascistissime, economia liberista, Carta del lavoro, stato corporativo, quota 90.

La ricerca del consenso . La politica economica del fascismo negli anni 30.
DOC. Mussolini – Il discorso del 3 gennaio 1925   65/F166

          Rocco – Nulla al di sopra dello stato 67/F172

         Murialdi – La soppressione della libertà di stampa 68/F175

         Mussolini – Le ragioni di “quota 90” 69/F177

         La Carta del lavoro 70/F180
	Febbraio , ore 8

I documenti sono stati in parte  letti preventivamente  a casa : tutti sono stati analizzati in classe 



	La crisi del 1929 e il New Deal.

DOC.

Roosevelt – Le contraddizioni della prosperità economica americana 73/F195

Berle  - La teoria del New Deal 78/F210

Villari – L’avvio del New Deal 77/F207
	Marzo, ore 1

I documenti sono stati letti a casa  



	La repubblica di Weimar.

Il nazismo : caratteri del regime, politica economica, politica razziale.

La politica estera fascista ; guerra d’Etiopia, guerra di Spagna, alleanza con la Germania. La politica estera nazista.

La seconda guerra mondiale.

La  caduta del fascismo e la Resistenza italiana.

DOC.

Bobbio – Il fascismo da ideologia negativa a religione integralista 83/F223

Hitler – I fondamenti ideologici del nazionalsocialismo 90/F244

Collotti – Lo Stato delle SS 92/F247

Hildebrand – La politica economica del nazismo 93/ F250

Le leggi di Norimberga 94/F252

Arendt – il totalitarismo come espressione della società di massa 95/F255

Ragionieri – La Resistenza nell’Italia divisa 117/F318

Hachiya – La prima bomba atomica 124/F334
	Marzo - aprile, ore 8

I documenti sono stati letti a casa e parzialmente analizzati  in classe 


	La politica dei blocchi e la guerra fredda.

L’Italia nella guerra fredda: dalle elezioni del ‘46 a quelle del ‘48.

La Costituzione della Repubblica.

Gli anni del centrismo. La politica economica.

DOC.

Lo statuto dell’ONU: i principi programmatici 125/F336

Kennan – La teoria del “contenimento” anticomunista 126/F338

Di Nolfo – Il piano Marshall 127/F339

Corni – La nascita delle due Germanie 128/F342

Colarizi – Il voto del 2 giugno 1946 134/F356
	Aprile, ore 4

Trattazione manualistica.

I documenti sono stati letti a casa  



	La nascita dell’Europa unita.

La decolonizzazione. La guerra del Vietnam. 

La rivoluzione culturale del 1968
	Maggio, ore 5

Trattazione manualistica . 

 


· Non è stata prevista una trattazione specifica di argomenti di educazione civica, perché tutto il corso di storia ha valenze formative e tende all’educazione del “buon cittadino”, come si può rilevare dagli obiettivi indicati nel piano di lavoro di inizio d’anno.

· La classe ha partecipato nel corso dell’anno all’iniziativa prevista dall’Istituto per la celebrazione della Giornata della Memoria.

METODI E STRUMENTI, MODALITÀ DI LAVORO

· Lezione frontale: introduzione dell’argomento, spiegazione delle nozioni fondamentali, chiarimenti.                              Presentazione delle procedure di lavoro e di possibili percorsi di approfondimento.

· Analisi di documenti : lavoro individuale guidato, a volte con griglia di domande, seguito da analisi e sintesi collettiva, in classe o affidato unicamente al lavoro domestico

· Discussione stimolata dagli studenti o dall’insegnante, su punti di particolare interesse, per l’approfondimento .

· Utilizzo di materiali audiovisivi (documentari Luce) 
MODALITÀ DI VERIFICA

· Discussione costante durante le lezioni.

· 2 interrogazioni e una prova scritta (analisi del testo, contestualizzazione, lessico ) al quadrimestre .

· Simulazione di terza prova , nel secondo quadrimestre.(tipologia A e B)

· Temi di storia, assegnati e valutati in collaborazione con l’insegnante di italiano.

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri generali di valutazione ( adottati dal dipartimento) sono desunti dagli obiettivi: si valutano le conoscenze, l’acquisizione di competenze di analisi testuale, di padronanza lessicale e di contestualizzazione, le capacità, secondo i livelli presentati nella scheda per la valutazione quadrimestrale allegata al piano di lavoro. 

I parametri di valutazione per le prove scritte sono indicati in calce ad ogni singolo test .

Libro di testo in adozione

De Bernardi, Guarracino – La conoscenza storica   Manuale + Fonti e storiografia – vol.3 –

                                                                  Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori.
DOCUMENTO DISCIPLINARE DI FILOSOFIA

OBIETTIVI DISCIPLINARI CONSEGUITI

Conoscenze

Gli studenti 

· conoscono problematiche e pensiero degli autori, per gli aspetti indicati nella sezione “contenuti curriculari effettivamente trattati ”, in modo consapevole, non nozionistico ma documentato; (livello sufficiente: sono consapevoli, riescono a documentare se guidati)  

Competenze

Gli studenti hanno imparato a 

· studiare organizzando le proprie conoscenze in modo consapevole; (livello sufficiente: è essenziale la consapevolezza, la sistematizzazione delle conoscenze può essere abbozzata, o un po’ disorganica)

· comprendere e usare in modo abbastanza autonomo  la terminologia filosofica, riconoscendo per il lessico fondamentale le diverse accezioni che compaiono in autori e periodi diversi; (livello sufficiente: comprendono e riconoscono accezioni diverse del termine negli autori cronologicamente più vicini)

· riconoscere le peculiarità del linguaggio filosofico rispetto agli altri linguaggi (artistico, scientifico, letterario) (livello sufficiente: in termini molto semplici)

· leggere un testo filosofico, enucleando le tesi fondamentali, riconoscendo scopi e strategia argomentativi; a ricondurre le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo dell’autore, a evidenziare le analogie e le differenze con altri testi, a provare a valutare in maniera motivata le tesi incontrate nei testi (livello sufficiente: riconoscono le tesi fondamentali, le riconducono al pensiero complessivo dell’autore, operano semplici confronti guidati) 

· riconoscere in termini generali il contesto storico culturale in cui si collocano le diverse posizioni; (livello sufficiente: sanno inquadrare cronologicamente, collocare nel pensiero dell’autore o della corrente)

· riconoscere temi e metodologie della riflessione filosofica, confrontando diverse impostazioni, in testi e autori diversi e all’interno di diversi contesti storico-culturali; (livello superiore a quello sufficiente)

· migliorare le capacità di sintesi delle tematiche fondamentali della filosofia, confrontandole e collegandole a temi culturali che interessano aree diverse da quella filosofica ; (livello superiore a quello sufficiente)

· ricercare motivazioni e fondamenti  della diversità dei punti di vista,  provando a valutarli e documentando il proprio giudizio (livello superiore a quello sufficiente)

Capacità

Gli studenti si dimostrano capaci di

· selezionare consapevolmente concetti e strategie argomentative per rispondere alle prestazioni richieste

· collegare e confrontare i contenuti delle discipline di studio con le loro personali problematiche ed esperienze; ( solo per alcuni studenti)

· partecipare attivamente alla discussione, adducendo  motivazioni razionali e non solo emotive o istintive a sostegno delle proprie posizioni e comunicando efficacemente con gli altri; ( solo per alcuni studenti)

· rispettare e apprezzare la diversità dei punti di vista

Livello di conseguimento degli obiettivi

Le differenze sono documentate dalle valutazioni ottenute dai singoli allievi.

CONTENUTI DISCIPLINARI DI FILOSOFIA
	Contenuti
	Modalità di lavoro e tempi

	TEMATICHE ROMANTICHE NELLA FILOSOFIA IDEALISTICA TEDESCA 

Il tema dell’io in Fiche (i tre principi)

Popolo, amor di patria in FICHTE ( “Discorsi alla nazione tedesca”): 

Testo: “La filosofia dell’io” 1/56

La concezione dell’arte in SCHELLING.

Testo: “L’arte è produzione geniale” 4/63
	Settembre, ore 5

I  testi sono stati letti e analizzati in classe.



	HEGEL   

 Studi giovanili sulla religione. La problematica del periodo di Jena. 

La “Fenomenologia dello Spirito” : obiettivi dell’opera; la dialettica; le figure della coscienza e dell’autocoscienza.; la coscienza infelice.

   Testo: “La dialettica tra signoria e servitù”

                                                          3/129 +fotocopia

La “Scienza della logica” : la concezione hegeliana della logica. Il ruolo della logica nel sistema. 

L’ “Enciclopedia delle scienze filosofiche” : il ruolo nel sistema della filosofia della natura  e la concezione generale della natura. 

La filosofia dello spirito: lo spirito soggettivo, lo spirito oggettivo, lo stato e la storia, lo spirito assoluto. 

Testi: 

“Lo stato e la rivoluzione” 6/135 § 258

“ Lo stato, la ragione e la realtà” 7/138 partim

“ Gli individui storico-universali e la storia del mondo” 8/143

“Arte e morte dell’arte” 10/149

da Lezioni berlinesi:
 “La storia universale e la realtà dello Spirito”;

 “Schiarimenti sulla diversità delle filosofie”

 ( fotocopie ).
	Ottobre-novembre , ore 17.

I testi sono stati in parte letti e analizzati in classe, in parte letti a casa e solo parzialmente rivisti in classe..

La trattazione della logica  e della filosofia della natura si è limitata alla collocazione nel sistema delle due tematiche , mentre la filosofia dello spirito è stata presentata in modo più analitico.



	Tematiche fondamentali della Destra e della Sinistra hegeliana. 

FEUERBACH

 La critica dell’alienazione religiosa. La critica ad Hegel. 

   Testo: “La religione come alienazione”  1/248
	Dicembre, ore 1 

 Il testo è stato letto e analizzato in classe.




	MARX

 La critica della religione.

Testo: “La religione è l’oppio del popolo”

                                 (fotocopia)

Il giudizio sullo stato hegeliano. 

“Manoscritti economico-filosofici” : il giudizio

sull’economia politica ; la tematica dell’alienazione.

                       Testo: “Lavoro e alienazione” 2/250

“Ideologia tedesca” : la concezione materialistica della storia.

 Il “Manifesto del Partito comunista”: la lotta di classe, l’origine storica della borghesia, l’abolizione della proprietà privata, la rivoluzione comunista, giudizi sul socialismo utopistico.

   Testo: “I - Borghesi e proletari” (fotocopia)

“Il Capitale” : il plusvalore, il saggio tendenziale di profitto.
	Dicembre - gennaio, ore 7

Tutti i testi sono stati letti ed analizzati in classe



	SCHOPENHAUER

“Il mondo come volontà e come rappresentazione”: il rapporto con la filosofia kantiana, il principio di ragion sufficiente, la volontà e la sua relazione con la rappresentazione, la liberazione dalla volontà.

Testi: “Con Kant, oltre Kant” 5/66

          “Affermazione e negazione della volontà” 6/68          
	Gennaio – febbraio, ore 3.

I  testi sono stati letti a casa e rivisti in classe

	KIERKEGAARD

Il punto di partenza e il significato della filosofia; il dissenso nei confronti di Hegel.

 “Aut Aut”, “Timore e tremore”: la vita estetica, la vita etica, la vita religiosa.

“Briciole di filosofia”: la concezione della storia. “La malattia mortale”: angoscia e disperazione. 
	Febbraio, ore 1



	TEMATICHE E POSIZIONI DEL POSITIVISMO

COMTE

Legge dei tre stadi, classificazione delle scienze, società organica.

Testo:

“La legge dei tre stadi”1/302

J. S. MILL 

Logica induttiva e deduttiva. La psicologia.

“On liberty”. 

Testi: “Garantire la libertà dell’individuo”2/304

          “I guasti del conformismo”.

          “Il valore dell’individualità”  

          “Il ruolo dell’individuo”  (fotocopia).

L’evoluzionismo di DARWIN e SPENCER.
	Febbraio - marzo, ore 6

Il tema è stato affrontato in termini sintetici, evidenziando il ruolo attribuito alla scienza, la funzione della filosofia, le considerazioni sulla società e favorendo la ricerca di posizioni comuni e di differenze fra i filosofi trattati.

I testi sono stati in parte analizzati in classe , in parte  letti a casa, commentati e discussi in classe. 


	NIETZSCHE

“La nascita della tragedia”: lo sviluppo della cultura razionalistica dell’Occidente. 

La storia nelle “Considerazioni inattuali”.

   Testo: “L’utilità e il danno della storia per la vita” 1/355

 “Umano,troppo umano”, “Aurora”, “Gaia scienza” : il distacco dai miti giovanili, la filosofia del mattino, la nascita dello spirito libero.

“Così parlò Zarathustra” : la morte di Dio , il nichilismo, l’eterno ritorno dell’uguale, l’oltre-uomo.

Testi: “Come il mondo vero divenne favola” 2/358

           Af.125 Gaia Scienza  “Dio è morto” (letto in classe, non fornito)

            “La morte di Dio e il superuomo” 3/360

             “L’eterno ritorno dell’uguale ” 5/367

“Al di là del bene e del male”: la morale dei signori e la morale degli schiavi.

   Testo: “La Morale dei signori e la morale degli schiavi” 6/372

La discussione sulle posizioni politiche di Nietzsche

   Testo: Af.377 Gaia Scienza  “Noi senza patria” (letto in classe, non fornito)
	Marzo - aprile, ore 8

I testi sono stati letti e analizzati in classe. 



	FREUD

Positivismo e psicanalisi, attraverso l’esperienza dell’ipnosi. L’interpretazione dei sogni e dei sintomi nevrotici.

L’evoluzione della libido e il complesso di Edipo. 

La metapsicologia: la descrizione della psiche umana.

 Il “Disagio della civiltà” : Eros e Thanatos. 

Testi: da Cinque conferenze sulla psicoanalisi

“Verso una nuova concezione della malattia mentale” 1/515

“L’elaborazione del metodo psicoanalitico” 2/520  
	Aprile, ore 2

Trattazione manualistica

I testi sono stati letti a casa

	Cenno alla fenomenologia di HUSSERL.

HEIDEGGER

Il tema dell’essere nel mondo contemporaneo. L’analitica esistenziale. Il tempo.

Il ruolo dell’arte e del linguaggio.

Testo: “L’essere del ‘mezzo’ e l’opera d’arte”

  3/88 vol. 3b
	Maggio, ore 4

Il testo è stato letto e analizzato in classe.



	SARTRE

L’atmosfera esistenzialista anni ’20-40 

L’arte come risposta al  non- senso dell’esistenza, le tematiche fondamentali di “l’Essere e il Nulla”e di “L’esistenzialismo è un umanismo”. 

Testi: “ La nausea, situazione emotiva rivelatrice dell’assurdo esistenziale” 2/228 vol. 3b

Il rapporto con il marxismo e la “Critica della ragione dialettica”
	Maggio, ore 2




	LABORATORIO SU UN  TEMA DELLA FILOSOFIA CONTEMPORANEA : ETICA E POLITICA                                                                             

H. ARENDT

Testo: da Vita activa“Prassi e discorso” 1/419 vol. 3b

J.HABERMAS

Testo: da Etica kantiana ed etica del discorso “Etica kantiana ed etica del discorso” 2/422 vol. 3b

J.RAWLS

Testo: da Una teoria della giustizia“Velo di ignoranza e imparzialità delle scelte” 3/425 vol. 3b

H.JONAS

Testo: da Il principio di responsabilità “Il principio di responsabilità” 4/426 vol. 3b

E.LEVINAS

Testo: da Il significato e il senso “La responsabilità per altri e l’Opera gratuita” 5/428 vol. 3b


	Maggio, ore 3

Il lavoro si è svolto attraverso la lettura, in classe e a casa, dei testi e una discussione collettiva in classe sui contenuti, nel tentativo di stimolare un approccio critico e qualche valutazione personale.


METODI E STRUMENTI, MODALITÀ DI LAVORO

· Lezione frontale: introduzione dell’argomento, spiegazione delle nozioni fondamentali, chiarimenti.                              Presentazione delle procedure di lavoro e di possibili percorsi di approfondimento.

· Analisi di testi : lavoro collettivo, in classe, oppure lavoro individuale guidato, a volte con griglia di domande, seguito da analisi e sintesi collettiva, in classe, per collegamento al contesto.

· Discussione stimolata dagli studenti o dall’insegnante, su punti di particolare interesse, per l’approfondimento e la comunicazione di riflessioni personali.

· Momenti di sintesi collettiva per chiarire, sistematizzare conoscenze, rivedere argomenti complessi prima delle prove di verifica.

MODALITÀ DI VERIFICA

· Discussione costante durante le lezioni.

· 2 interrogazioni e una prova scritta ( analisi di testi, contestualizzazione, lessico) al quadrimestre .

· Simulazione di terza prova , nel secondo quadrimestre.(tipologia A e B)

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri generali di valutazione ( adottati dal dipartimento) sono desunti dagli obiettivi: si valutano le conoscenze, l’acquisizione di competenze di analisi testuale, di padronanza lessicale e di contestualizzazione, le capacità, secondo i livelli presentati nella scheda per la valutazione quadrimestrale allegata al piano di lavoro. 

I parametri di valutazione per le prove scritte sono indicati in calce ad ogni singolo test .

Libro di testo in adozione

Cioffi, Luppi e altri – I filosofi e le idee , vol.3a e 3b – Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori

DOCUMENTO  DISCIPLINARE  DI   MATEMATICA
 

CONOSCENZE
                                                                                             
   Vedere i contenuti indicati di seguito.

COMPETENZE
 
Gli studenti hanno imparato (a differenti livelli)  a 


Determinare il campo d’esistenza delle funzioni e riconoscerne le simmetrie



Calcolare limiti finiti e infiniti e risolvere forme d’indecisione



Calcolare derivate di funzioni semplici e composte

Studiare l’andamento di una funzione reale di una variabile reale disegnandone il grafico


Risolvere problemi di massimo e minimo.

CAPACITÀ
 
Gli studenti si dimostrano capaci  (a differenti livelli) di


Usare correttamente, con precisione e in modo appropriato il linguaggio specifico



Analizzare e risolvere problemi di analisi matematica.

Organizzare autonomamente il lavoro al fine di giungere a risultati corretti.

METODI  E STRUMENTI, MODALITÀ DI LAVORO
· Lezione frontale

· Utilizzo di software per applicazioni di matematica

· Discussione in classe

· Risoluzione di esercizi in classe e a casa

MODALITÀ DI VERIFICA
· Mediante esercitazioni in classe e a casa

· Mediante interrogazioni orali 

· Mediante prove scritte svolte in classe

· Mediante test scritti.

· Mediante brevi e ripetuti accertamenti orali alla lavagna, valutati complessivamente anche in relazione alla consapevolezza nell’applicazione dei concetti e metodi matematici, in relazione all’impegno, alle capacità di analisi e sintesi, al grado di partecipazione.

CRITERI DI VALUTAZIONE
Valutazione delle prove orali: secondo i parametri stabiliti dal Consiglio di Classe ed esposti nella programmazione iniziale

Valutazione delle prove scritte: in relazione agli obiettivi stabiliti  secondo i criteri del C. di C. Il livello minimo richiesto è stato precisato in ogni singola prova.

GIUDIZIO SINTETICO SULLA CLASSE
La classe ha sempre partecipato con impegno ed interesse all’attività didattica ed ha raggiunto, complessivamente un buon livello nelle conoscenze e competenze.  Alcuni studenti tuttavia, per lacune pregresse, metodo inadeguato e impegno a volte discontinuo presentano serie difficoltà nella materia.
La necessità di recuperare alcuni argomenti non svolti nel passato anno scolastico, per mia assenza e ritardi nell’individuazione del supplente, non ha consentito il completamento del programma e non ha permesso di approfondire alcuni argomenti dell’analisi, consigliando la trattazione di alcuni argomenti al solo livello intuitivo e grafico
Libro di testo in adozione :  Scovenna – Profili di Matematica  vol. 2 – CEDAM

CONTENUTI DISCIPLINARI DI MATEMATICA
FUNZIONI ESPONENZIALE E LOGARITMICA

La funzione esponenziale, equazioni e disequazioni esponenziali. Logaritmo di un numero e funzione logaritmica. Proprietà dei logaritmi. Equazioni e disequazioni logaritmiche
ANALISI MATEMATICA 

Topologia in R: intervalli, insiemi limitati e illimitati., dominio e codominio, intorni,  punti di accumulazione, punti isolati, punti di frontiera.

Funzioni reali di una variabile reale. Continuità di una funzione. Funzioni pari e dispari.
Concetto di limite finito e sua verifica. Limiti destro e sinistro. Limite infinito. Teorema di unicità (dim), di permanenza del segno, di confronto (no dimostrazioni, solo interpretazione grafica). 

Algebra dei limiti. Limiti notevoli: senx/x;  tgx/x, (1- cosx)/x;  (1-cosx)/x2, ln(1+x)/x, (ax-1)/x.  (dimostrazione dei limiti notevoli elencati)

Riduzione delle forme indeterminate..
Studio della funzione

Dominio. Simmetrie evidenti. Intersezioni con gli assi. Segno della funzione. Asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 

Prime applicazioni allo studio di funzione.

Derivate delle funzioni di una variabile. Derivate notevoli con dimostrazione di: Dk, Dx, Dx2, Dsen x, Dcosx, Dex, Dlnx.
Regole di derivazione: Derivata del prodotto di una costante per una funzione (dim), Derivata della somma di due funzioni (dim), Derivata del prodotto di due funzioni (dim), Derivata del reciproco (dim), Derivata del rapporto di due funzioni (dim), Derivata della funzione composta e dell’inversa. Teor di continuità delle funz. Derivabili (dim)
Teoremi di Rolle, Lagrange, di De L’Hospital.

Completamento dello studio di  funzione mediante l’uso delle derivate: monotonia, massimi e minimi; concavità, convessità; flessi. 
DOCUMENTO  DISCIPLINARE  DI   FISICA

 

  

CONOSCENZE

 Vedere i contenuti indicati di seguito.

COMPETENZE
 Gli studenti hanno imparato (a differenti livelli)  a 


Utilizzare il principio di conservazione dell’energia meccanica. 

Applicare l’equazione di stato dei gas perfetti. Applicare il primo e il secondo principio della 
termodinamica.

Calcolare e disegnare i campi elettrostatici di semplici distribuzioni di cariche.

Applicare il teorema di Gauss. 


Calcolare la resistenza equivalente in semplici circuiti.
CAPACITÀ
 Gli studenti si dimostrano capaci  (a differenti livelli) di


Usare correttamente, con precisione e in modo appropriato il linguaggio specifico

Analizzare e risolvere problemi di fisica: meccanica, termodinamica, elettrostatica.

Organizzare autonomamente il lavoro al fine di giungere a risultati corretti.

METODI  E STRUMENTI, MODALITÀ DI LAVORO
· Lezione frontale

· Spiegazione di alcuni concetti mediante l’impiego di materiale informatico.

· Risoluzione di esercizi in classe e a casa

· Esercitazioni in gruppo

MODALITÀ DI VERIFICA
· Mediante esercitazioni in classe e a casa

· Mediante interrogazioni orali 

· Mediante test scritti.

· Mediante prove scritte svolte in classe

· Mediante brevi e ripetuti accertamenti orali alla lavagna, valutati complessivamente

CRITERI DI VALUTAZIONE

Valutazione delle prove orali: secondo i parametri stabiliti dal Consiglio di Classe ed esposti nella 
programmazione iniziale


Valutazione delle prove scritte: in relazione agli obiettivi stabiliti  secondo i criteri del C. di C.

          Il livello minimo richiesto è stato precisato in ogni singola prova.

GIUDIZIO SINTETICO SULLA CLASSE
Si conferma il giudizio sulla classe già espresso in matematica. 

Anche in fisica è stato necessario recuperare alcuni argomenti fondamentali di meccanica non svolti nel passato anno scolastico per cui non è stato possibile completare l’ultima parte del programma. Pertanto la trattazione dell’elettromagnetismo è limitata alla sola elettrostatica.
Libro di testo in adozione:  Walker-   Fisica voll. A, B – ZANICHELLI

Criteri di valutazione


La scala di voti utilizzata durante l’anno ha seguito questi criteri

	VOTO
	GIUDIZIO

	< 5
	Lo studente non possiede, a vari livelli, le conoscenze necessarie per padroneggiare l’argomento.

	5-6
	Lo studente, pur presentando diverse lacune, dimostra di conoscere e sapere utilizzare gli strumenti forniti. Non presenta, però, la necessaria autonomia.

	7-8
	Lo studente conosce e utilizza in modo appropriato gli strumenti forniti e li applica con una certa autonomia.

	> 8
	Lo studente conosce in modo approfondito e utilizza in modo appropriato gli strumenti forniti. Presenta inoltre un’ottima autonomia e una buona capacità di approfondimento.


CONTENUTI DISCIPLINARI DI FISICA
MECCANICA 

Prodotto scalare. Lavoro di una forza. Interpretazione grafica del lavoro. Lavoro di una molla. Trasformazione del lavoro in energia cinetica. Trasformazione del lavoro in energia potenziale. Conservatività del campo gravitazionale. Principio di conservazione dell’energia meccanica e totale. Impulso, quantità di moto, conservazione della quantità di moto. 

TERMODINAMICA

Generalità sulla termologia. Temperatura e principio zero della termodinamica. Termometri e scale termometriche, conversione da una scala termometrica ad un’altra. Scala assoluta delle temperature. 

Dilatazione termica.  Calori specifici, calorimetria. Conduzione, convezione, irraggiamento.

Cambiamenti di fase e calore latente.
Equazione di stato dei gas perfetti.

Teoria cinetica dei gas, interpretazione molecolare della temperatura. Energia interna di un gas ideale.
Trasformazione del lavoro in calore. Il I principio della termodinamica. Trasformazioni termodinamiche e diagramma PV. Trasf, Isobare. Trasf. Isoterme. Trasf isocore. Trasf adiabatiche. Bilancio energetico di un ciclo.
Il II principio della termodinamica. Ciclo di Carnot. Teorema di Carnot Entropia dell’universo. Entropia e probabilità
ELETTRICITÀ E MAGNETISMO

Elettrizzazione per strofinio. Forza di Coulomb nel vuoto e in presenza di un dielettrico.
Il campo elettrico, campo elettrico generato da più cariche. Rappresentazione del campo elettrico. 

Flusso del campo elettrico. Teorema di Gauss. Applicazioni del teorema di Gauss: Campo generato da una sfera carica, da un piano infinito di carica, da un filo infinito di carico. Teorema di Coulomb.

Energia potenziale elettrostatica, differenza di potenziale e potenziale elettrico nel caso di un campo elettrico uniforme. Campo elettrico e variazione del potenziale. Conservazione dell’energia. Potenziale elettrico del campo generato da una carica puntiforme. 
Corrente elettrica nei conduttori. Resistenza e legge di Ohm.

DOCUMENTO DISCIPLINARE DI SCIENZE NATURALI
                                        

CONOSCENZE

Riconoscere le caratteristiche specifiche dell’indagine sperimentale

Consapevolezza delle relazioni che intercorrono tra realtà geologica, biologica e attività umane, e dell'aspetto sistemico del nostro pianeta.

Comprensione degli equilibri dinamici esistenti in natura.

Consapevolezza della previsione e della prevenzione per limitare i fattori rischio
Concetti di base, metodi e tecniche d'indagine dell'astronomia e della geologia.

Struttura, composizione dell'involucro solido, liquido e gassoso  della terra.

Modellamento della superficie terrestre ad opera degli agenti geomorfologici 

Posizione e significato della terra nel sistema solare, nella galassia e nell'universo.

Rapporto tra l'uomo e il suo ambiente; emergenze planetarie.

Prendere coscienza degli equilibri naturali,delle leggi e dei meccanismi evolutivi della terra.

Acquisire sensibilità al problema del degrado del territorio e dei rischi ambientali.

Acquisire i concetti di "sistema, tempo geologico, ciclicità dei fenomeni, previsione e prevenzione dei rischi prevedibili"

COMPETENZE

· Osservare e Descrivere i fenomeni geologici ed astronomici.

· Analizzare articoli o testi scientifici individuando ipotesi, tesi, teorie, esperimento, modelli 

· Applicare le conoscenze di chimica e di biologia nello studio degli argomenti.

· Esporre le tematiche  con linguaggio appropriato e motivarle con fondamenti adeguati.

· Individuare i principali fenomeni astronomici, geologici.

· Cogliere le relazioni tra struttura e funzione, tra microscopico e macroscopico   

· Rielaborare  anche con un certo grado di autonomia i contenuti

· Interpretare  grafici e carte.

CAPACITA' di analisi, sintesi e di rielaborazione

METODI DI VERIFICA

-  colloquio orale per verificare la conoscenza, la comprensione e l'esposizione;

-  quesito scritto per verificare anche l'organizzazione e la rielaborazione dei contenuti

-  correzione, riflessioni e discussione su alcuni esercizi o quesiti  proposti dal manuale.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono determinati  dal lavoro svolto in classe e dal grado di conseguimento degli obiettivi 
GIUDIZIO SULLA CLASSE: nell’arco del triennio, la classe, pur con modalità-tempi-atteggiamenti differenziati, ha progressivamente migliorato il metodo di studio, il rendimento e la disponibilità alla collaborazione nelle attività didattiche, concretizzando, quindi, una crescita culturale.

Rendimento, anche se diversificato,  complessivamente buono.

Libro di testo: La Terra nello spazio e nel tempo,  Palmieri-Parotto,  Zanichelli

CONTENUTI DISCIPLINARI DI SCIENZE
ASTRONOMIA             I° quadrimestre
STORIA DELL'ASTRONOMIA: archeoastronomia, a. greca, nascita dell'a. moderna (Copernico, Brahe, Keplero, Galilei, Newton).  

IL PIANETA TERRA: geodesia ( forma e dimensioni, Eratostene, il reticolato geografico,  le coordinate geografiche e celesti); prove e conseguenze del moto di rotazione ( Foucault, Guglielmini, Coriolis ), prove e conseguenze del moto di rivoluzione ( parallasse stellare, aberrazione ), l'alternarsi delle stagioni, moti millenari - variazioni climatiche e glaciazioni    ( ipotesi di Milankovich ).  

LA LUNA E I RAPPORTI CON IL NOSTRO PIANETA: fasi esplorative e la conquista, caratteri generali, movimenti, fasi, eclissi, struttura geologica ed ipotesi sull'origine.  

ORIENTAMENTO, LA MISURA DEL TEMPO E I CALENDARI.   
IL SOLE: struttura esterna ed interna, equilibrio meccanico e termico, ciclo delle macchie solari ed effetti sulla terra, processo p-p, nascita ed evoluzione.  

PLANETOLOGIA: caratteristiche generali, regolarità  di carattere dinamico-chimico-morfologico dei pianeti interni ed esterni, i corpi minori  . Ogni studente ha approfondito  un pianeta.  

LE STELLE: costellazioni, distanze, magnitudine, temperature e spettri, il diagramma H-R e modello di evoluzione stellare ( stelle nane, stelle di neutroni e buchi neri ).  

 LA COSMOLOGIA: la  Via Lattea, struttura delle galassie, la legge di Hubble e l'espansione dell'universo, due ipotesi a confronto sull'origine dell'universo   

SCIENZE DELLA TERRA                II° quadrimestre

TETTONICA DELLE PLACCHE: la deriva dei continenti di A.Wegener, interno della terra, campo magnetico, crosta oceanica e continentale, dorsali, faglia,  espansione dei fondali oceanici, paleomagnetismo, modello globale, orogenesi, meccanismi di deriva

FENOMENI VULCANICI ( Vesuvio, Etna ) e Sismici  

L’ATMOSFERA 
composizione, struttura ed origine; temperatura, pressione e umidità. I venti e la circolazione dell'atmosfera, le perturbazioni, i cicloni e le previsioni del tempo. L'influenza dell'uomo, energia alternativa, le emergenze planetarie ( inquinamento, piogge acide, effetto serra,  il buco nell'ozono)  

IDROSFERA MARINA : rilevanza, ciclo dell’acqua, il fondo marino, le caratteristche chimico-fisico, ecosistema marino, l’inquinamento, i movimenti: le onde, le maree, le correnti.  

IL MODELLAMENTO DEL RILIEVO TERRESTRE : azione geomorfica degli agenti esogeni, il carsismo 

 (rischio geologico)

DOCUMENTO DISCIPLINARE DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE

Testo in uso:   Witness to the Times, voll.c,d

OBIETTIVI DIDATTICI.
· conoscenza della civiltà del paese straniero attraverso lo studio della storia letteraria e l’analisi dei testi

· consolidamento delle competenze linguistiche

· fluidità espressiva

Il primo obiettivo è stato sicuramente raggiunto. Ma devo esprimere la mia soddisfazione e il mio compiacimento anche per quanto riguarda il conseguimento degli  altri due, in particolare per il terzo. Gli studenti sono pronti e vivaci nell’espressione orale, per lo meno quando si tratta di argomenti letterari, e quasi sempre si mantengono su un piano di correttezza formale. 

 Non posso neppure lamentarmi dell’applicazione personale, in genere puntuale, la partecipazione e l’interesse sono stati vivaci.

VALUTAZIONE.
Per l’orale si è tenuto conto della griglia adottata da tutti i docenti, e sopra indicata.

Personalmente ho tenuto conto della suddetta griglia anche per lo scritto, in particolare voglio ricordare che non è mai stata considerata sufficiente una risposta, orale o scritta, incompleta o frammentaria.

E’ stata considerata gravemente insufficiente una risposta incoerente.

CONTENUTI DISCIPLINARI DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE
UNITA’ DIDATTICA o MODULO
Pre - Romanticism

      Features and themes

R. Burns,

                 A Red Red Rose

W. Blake

                 The Tiger

                 The Lamb

                 London

                 Themes and features
The Romantic Period

Literary and social background

W. Wordsworth, 

                           A Certain Colouring of Imagination (from the Preface to The Lyrical Ballads

                           Daffodils

      

    The Solitary Reaper

                           Lines Composed A Few Miles Above Tintern Abbey

                           Features and themes

S.T. Coleridge, Genesys of The Lyrical Ballads

                         The Rime of the Ancient Mariner  (passages and general view of the Poem)

                          Kubla khan

                          Features and themes

J. Keats, 

                          Ode on a Grecian Urn 

                          Features and themes

   The Victorian Age

    Historical and social Background 

C. Dickens, from O. Twist, 

1) Oliver wants some more ( lettura in classe da parte del professore )

From D. Copperfield,

2) The first Days Of School

Themes and features

E. Bronte, 

                 Excerpts from Wuthering Heights  

                 Features and Themes

O. Wilde,

                   from The Importance of Being Earnest (The final part)

The Dramatic Monologue in Tennyson and Browning

A. Tennyson,

Ulysses

J. Conrad,    Pages from Heart of Darkness

                    Features and themes

H. James,

                  Pages from Portrait of a Lady

                  The Theme of America vs Europe

Towards The New Century

The Twentieth Century. Modernism

T.S. Eliot, from The Waste Land

                 The Journey of the Magi


      From Prufrock and other Observations ( “ the love song of J. Alfred Prufrock ” )


      Rahpsody on a Windy Night

                 Features and Themes

J. Joyce, 

                 from Dubliners, The Dead 

                 Eveline 

                 Features and themes     

V Woolf. 

                 Pages fron Mrs Dalloway

                 Notes on her language          

      Anti-utopian writers:

A. Huxley,

                Pages from Brave New World

                Features and themes.

G. Orwell, 

                pages from 1984

W.H. Auden, The unknown Citizen

                Comment 

W. Golding, 

                  pages from Lord of the Flies

                  Features and themes

Contemporary poetry:

S. Plath, 

                  Daddy

                  Poppies in October

     Comment

T. Hughes, Hawk Roosting

                   Photography

B. Achebe,

C.             Pages from Things Fall Apart

                  Themes

W. Soyinka, 

                  from Death and the King’s Horseman

                  The fruits of colonization

Theatre of the Absurd and of Anger

Osborne, 

                  Pages from Look Back in Ange

                  Comment on themes and language

DOCUMENTO DISCIPLINARE DI STORIA DELL’ARTE

Libri di testo

AA.VV., Storia dell'arte. Dal Quattrocento al Settecento. Vol. 2°, Atlas.

AA.VV., Storia dell'arte. L'Ottocento. Vol. 3°, Atlas.

AA.VV., Storia dell'arte. Novecento e oltre. Vol. 4°, Atlas.

CONOSCENZE

Gli alunni della classe  3B  hanno ampliato le conoscenze storico-artistiche approfondendo il periodo che va da Raffaello, Tiziano e Caravaggio fino all’arte barocca e rococò, proseguendo quindi fino al Neoclassicismo. E’ stata privilegiata l’arte italiana per quanto riguarda il Seicento e il Settecento, mentre per l’Ottocento è stata approfondita la pittura francese. L'Impressionismo è stato affrontato relativamente alle personalità più significative (Manet, Monet, Renoir, Degas), e così è stato fatto anche per il post-impressionismo. Le principali tendenze d’avanguardia del Novecento (espressionismo francese e tedesco, cubismo, futurismo e surrealismo) sono state affrontate e discusse, con riferimenti agli autori e alle opere basilari. Si è accennato, infine, al secondo dopoguerra.

COMPETENZE

Gli alunni hanno acquisito le competenze necessarie per potersi orientare nel panorama dell’arte tardo-manierista, barocca e rococò, neoclassica e contemporanea, avendo sufficientemente familiarizzato con dipinti e sculture presenti nel libro di testo, ma anche forniti dall’insegnante su altri testi o in diapositiva.

CAPACITA'

Gli alunni hanno sviluppato capacità sufficienti di riconoscimento dei diversi stili proposti, partendo soprattutto dall'analisi delle opere.

CONTENUTI  DISCIPLINARI  DI STORIA DELL’ARTE
Raffaello e Tiziano; il Manierismo nelle Deposizioni di Rosso Fiorentino e Pontormo; Caravaggio e il superamento del Manierismo; il Barocco romano: Bernini, Borromini, Pietro da Cortona; il Rococò settecentesco e Giambattista Tiepolo; il Neoclassicismo nell'opera di Antonio Canova e J. Louis David; Francisco Goya; Manet e l'Impressionismo; Monet, Renoir, Degas; il post-impressionismo nella pittura di Gauguin e Van Gogh; le Avanguardie storiche del primo Novecento (espressionismo francese e tedesco; cubismo, con riferimenti al solo Picasso; Boccioni e il Futurismo); il Surrealismo e Dalì. Pop Art e Informale (cenni).

METODI E STRUMENTI

lezione frontale e lettura in classe delle opere; proiezioni di diapositive commentate dal docente. Uso del libro di testo e di altri libri o di materiale fornito dal docente.

MODALITA' DI VERIFICA

test con domande a risposta multipla + domande aperte; verifiche orali.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono state valutate le capacità di orientarsi all'interno del panorama storico-artistico studiato e le conoscenze teoriche acquisite, sia in termini di nozioni che di concetti più ampi.

DOCUMENTO DISCIPLINARE DI  EDUCAZIONE FISICA

Libro di  testo:  NUOVO PRATICAMENTE SPORT .Del Nista-Parker-Tasselli - Casa editrice G.D’Anna

CONOSCENZE:

   1)
Conoscenza della terminologia corretta
   2) Conoscenza e consapevolezza delle parti del corpo(muscoli,articolazioni,apparati e sistemi)che    
intervengono durante le diverse richieste motorie

   3)
Conoscenza dei regolamenti delle diverse discipline sportive

   4)
Conoscenza delle norme alimentari

   5)
Conoscenza dei comportamenti adeguati per prevenire infortuni

COMPETENZE:

 Saper eseguire diversi tipi di esercizi e sport con movimenti economici.

Utilizzare gli esercizi agendo in forma privilegiata sull’area corporea e motoria della personalità, tramite il miglioramento delle qualità fisiche e neuromuscolari.

CAPACITA’:

 Scoprire attitudini personali per attività sportive specifiche che possono tradursi in capacità trasferibili al campo lavorativo e del tempo libero.

CONTENUTI DISCIPLINARI   DI EDUCAZIONE FISICA

ATTIVITA 'GENERALI                 

     
ESERCIZI  AI GRANDI ATTREZZI (parallele e cavallo)


STEP COREOGRAFATO


PALLAVOLO-PALLAMANO


TEORIA:

 
PRIMO SOCCORSO:i traumi.

      
ALIMENTAZIONE:proteine,lipidi,carboidrati,vitamine,minerali,integratori.

      
DOPING:anabolizzanti,stimolanti,narcotici,diuretici,betabloccanti,epo,autoemotrasfusione.
 METODI  

      
Lezioni tradizionali

      
Esercizi in palestra

      
Discussione sugli esercizi proposti ed eventuale elaborazione personale 

     
Attività individuale

     
Attività di gruppo

STRUMENTI

    Attrezzi  palestra.  

STRUMENTI DI VERIFICA:
   Test pratici. e teorici .

   Lavori di gruppo.

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 Si è valutato il significato miglioramento conseguito da ogni studente tenendo conto della partecipazione     attiva, della disponibilità al dialogo educativo e del livello di partenza.
SIMULAZIONE DELLE PROVE D'ESAME

I  PROVA 

Tutti i compiti in classe di italiano sono stati assegnati utilizzando le tipologie previste per l’esame di stato 

	I quadrimestre
	II quadrimestre:

	
1° compito:  tipologia A


2° compito : tipologia  C e D

3° compito : tipologia A.
	
1° compito: tipologia B 


2° compito: tipologia  A

3° compito : tutte le tipologie (21/5)



Griglia di valutazione adottata: allegato n.1

II  PROVA 


Griglia di valutazione adottata: allegato n.2

III  PROVA
I SIMULAZIONE      28 febbraio  2008   tipologia B   Materie: storia, fisica, inglese, scienze.

Tempo: 2 ore

II SIMULAZIONE     17 aprile  2008   tipologia A  Materie: filosofia, matematica, inglese, scienze.

Tempo: 2 ore

La tipologia che ha presentato gli esiti più convincenti per possibilità di espressione e per completezza di riferimenti è stata la tipologia B.

Tale tipologia risulta coerente con le competenze sviluppate dal nostro curriculum liceale.


Griglie di valutazione adottate: allegati n.3a  e  3b.
Allegato n.1

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA  DI  ITALIANO

NOME ________________________________________________________________________   DATA ____________________________

	Obiettivi verificati 

 
	In quindicesimi: punti 1

In decimi: punti 0.8
	In quindicesimi: punti 2 

In decimi: punti 1.2
	In quindicesimi: punti 2.5

In decimi: punti 1.5
	In quindicesimi: punti 3 

In decimi: punti 2                                   



	1. Correttezza e proprietà linguistica
	· Testo comprensibile a fatica, con errori di forma e lessico improprio
	· Forma sostanzialmente corretta, con qualche errore; lessico generico o non sempre proprio
	· Forma corretta, lessico generalmente adeguato (solo in qualche caso, uso non proprio della terminologia specifica)
	· Forma corretta, lessico adeguato (uso corretto della terminologia storica o specifica dell’argomento)

	2. Pertinenza alla traccia, rispetto della tipologia e delle consegne 


	· Non comprende o non soddisfa le  richieste
	· Pertinente in modo generico, o solo in qualche punto perde di vista la traccia
	· Pertinente, soddisfa le richieste
	· Pertinente in modo puntuale, soddisfa tutte le richieste

	3. Conoscenza dei contenuti e/o uso dei documenti
	· Parziale, con molte inesattezze o carenze
	· Conosce in modo corretto gli elementi essenziali, pur con qualche inesattezza
	· Conosce correttamente l’argomento
	· Conosce l’argomento nella sua complessità, in modo approfondito

	4. Articolazione e  organicità del testo ( o delle sue sezioni), coerenza argomentativa
	· Testo disorganico, difficoltà di argomentazione, passaggi logici poco chiari e/o manca documentazione 
	· Testo sostanzialmente ordinato ( anche se con qualche momento disorganico), argomentazione coerente, pur con qualche salto logico o con documentazione  un po’ carente
	· Testo sostanzialmente organico, argomentazione coerente, documentazione adeguata
	· Testo ben articolato, organico; argomentazione coerente, documentazione particolarmente efficace

	5.  Capacità di approfondimento e di valutazione criticamente fondata  
	· Nessun  tentativo di approfondimento o valutazione
	· Tentativi di approfondimento e/o di valutazione piuttosto limitati e/o generici
	· Qualche approfondimento, e/o tentativi di valutazione
	· Approfondimento consapevole ; giudizi coerentemente motivati 

	
	Livello in quindicesimi: 5/15

Livello in  decimi: 4/10

(somma dei punteggi dell’intera colonna)


	Livello in quindicesimi: 10/15

Livello in  decimi: 6/10

(somma dei punteggi dell’intera colonna)


	Livello in quindicesimi: 12-13/15

Livello in  decimi: 7-8/10

(somma dei punteggi dell’intera colonna)


	Livello in quindicesimi: 15/15

Livello in  decimi: 9-10/10

(somma dei punteggi dell’intera colonna)




PUNTEGGIO  TOTALE  ATTRIBUITO  ___________________ 

MOTIVAZIONI PARTICOLARI  :

Allegato n.2

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

LINGUA CLASSICA
CANDIDATO ______________________________________________________ 

	1. Piena comprensione del testo,in generale e nei dettagli

2. Resa efficace e con lessico appropriato

3. Corretta analisi morfo-sintattica
	15

	1. Buona comprensione del testo, in generale e nei punti essenziali

2. Buona resa in italiano, con lessico appropriato 

3. Analisi morfo-sintattica corretta, in linea di massima
	14

	1. Comprensione del brano in generale e nei punti essenziali

2. Discreta resa in italiano, discreta conoscenza del lessico

3. Analisi morfo-sintattica talvolta non corretta o imprecisa
	13 12

	1. Comprensione del brano nel senso generale

2. Resa in italiano sufficientemente corretta, sufficiente conoscenza del lessico di base

3. Analisi morfo-sintattica prevalentemente corretta
	11 10

	1. Comprensione approssimativa e parziale del brano

2. Resa in italiano con forma grammaticale e sintattica non sempre corretta

3. Analisi morfo-sintattica con alcuni errori
	9

8

	1. Comprensione molto parziale

2. Resa in italiano con forma grammaticale e sintattica non sempre corretta

3. Analisi morfo-sintattica con numerosi errori
	7

5

	1. Comprensione molto parziale e lacunosa, con omissione di parte del testo

2. Resa in italiano con forma grammaticale e sintattica non sempre corretta

3. Analisi morfo-sintattica con numerosi e gravi errori
	4

2


PUNTEGGIO  TOTALE  ATTRIBUITO  ___________________  

MOTIVAZIONI PARTICOLARI: 
Allegato n.3a
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA       

CANDIDATO ______________________________________________________
· Tipologia A
Obiettivi e criteri di valutazione

Ciascuna risposta viene valutata in termini di:

a. conoscenze

b. rielaborazione, articolazione logica

c. esposizione, forma

Griglia di valutazione

1. Ogni docente consegna la valutazione inerente alla sua disciplina in quindicesimi (voto intero o mezzo punto) seguendo la griglia sotto riportata:
· Griglia di valutazione della terza prova scritta nella tipologia A
	Livello 


	Descrittori
	 Punteggio in /15

	A
	evidenzia:

a. conoscenze esaurienti

b. competenze e capacità di ottimo livello

c. consapevolezza e precisione terminologica

	14 - 15

	B
	evidenzia:

a. conoscenze sicure, ma non esaurienti

b. competenze e capacità di buon livello

c. strumenti espressivi non sempre adeguati, ma corretti

	12 - 13

	C
	presenta:

a. qualche errore di contenuto che comunque non compromette la pertinenza della risposta
b. risposta sostanzialmente corretta, ma non articolata
c. qualche errore nell’esposizione


	10 - 11

	D
	presenta:

a. errori di contenuto che ne compromettono in parte la pertinenza

b. contenuti non rielaborati

c. errori nell’esposizione che a volte ne compromettono la comprensione


	8 - 9

	E
	a. evidenzia conoscenze decisamente non adeguate

b. non è attinente al quesito
c. la risposta è mancante

d. presenta errori nell’esposizione che compromettono la comprensione


	0 - 7


2. Viene calcolata la media aritmetica tra i risultati delle singole discipline

3. In presenza di un voto totale frazionario:

a) nell’intervallo 0,50 – 1,00 il voto viene automaticamente arrotondato per eccesso

b) nell’intervallo 0 – 0,49 il voto viene arrotondato per eccesso nel caso in cui in almeno due discipline ci sia un voto di eccellenza ( = 14 – 15)

Allegato n.3b
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA       

CANDIDATO ______________________________________________________
· Tipologia B

· Griglia di valutazione della terza prova scritta nella tipologia B

	INDICATORI
	PUNTEGGI

	Conoscenza dei contenuti
	Assente
	Limitata
	Accettabile
	Completa

	
	0
	1
	1,5
	2

	Capacità espressive ed operative
	Nulle
	Scarse
	Accettabili
	Apprezzabili

	
	0
	0,5
	1
	1,5

	Capacità di rielaborazione e sintesi
	Inesistente
	Parziale
	Accettabili
	Apprezzabili

	
	0
	0,5
	1
	1,5
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Allegato n. 4
SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

COMMISSIONE ___ CLASSE__

       Data__/__/0__CANDIDATO ____________________________________________________

	Argomento 1

Argomenti 2

Prove scritte 3



	FASI
	PARAMETRI
	LIVELLO SUFFICIENTE p.
	PUNTEGGIO MASSIMO

p.
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO

p.

	Argomento proposto dal candidato/a
	Consapevolezza

Conoscenze sviluppate

Ampiezza

Ricchezza

Qualità

Collegamenti
	4
	6
	

	Tematiche disciplinari
	a) conoscenze disciplinari, competenze:  

completezza, approfondimento, contestualizzazione

b) capacità di rielaborazione:

analisi

sintesi

collegamenti

approfondimenti e spunti personali

c) capacità espositive:

padronanza della lingua e dei linguaggi specifici

coerenza argomentativa

ricchezza e vivacità espositiva
	6

6

5
	9

9

8
	

	Discussione prove scritte
	Autocorrezione 

Approfondimento
	1
	3
	

	
	
	22


	35
	


Allegato n. 5
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE INTERROGAZIONI

              (adottata da tutto l’Istituto)

	VOTO
	Giudizio Sintetico
	Livello di Apprendimento

	1 – 3.5
	Pesanti lacune di base e  disorientamento di tipo logico, linguistico e metodologico

	Del tutto insufficiente

	3.5 –4.5
	Gravi lacune nella conoscenza degli argomenti svolti; utilizzazione non appropriata delle conoscenze acquisite o comprensione inadeguata del testo o fraintendimento delle domande  proposte; linguaggio confuso e poco corretto con terminologia specifica impropria e spesso scorretta.

	Gravemente insufficiente

	4.5 –5.5 
	Informazioni frammentarie e non sempre corrette utilizzate in modo superficiale e non sempre pertinente;  difficoltà nel condurre analisi, nello stabilire collegamenti anche semplici  e nell'affrontare tematiche proposte; scarsa proprietà di linguaggio 

	Insufficiente

	5.5 – 6.5
	Conoscenza limitata agli elementi basilari ed essenziali; qualche capacità di collegamento; conoscenza sufficiente del linguaggio specifico; accettabile proprietà di linguaggio.

	Sufficiente


	6.5 –7.5
	Conoscenza degli elementi essenziali; lo studente  si orienta tra i contenuti; coglie i nessi tematici e comparativi; sa usare correttamente la terminologia specifica.
	Discreto


	7.5 – 8.5
	Lo studente possiede conoscenze sicure e diffuse; affronta percorsi tematici anche di una certa complessità ed istituisce collegamenti significativi; sicura padronanza della terminologia specifica con esposizione chiara e appropriata.

	Buono


	8.5 – 9 
	Lo studente possiede conoscenze ampie, sicure e approfondite; è in grado di costruire autonomamente un percorso critico attraverso nessi o relazioni tra aree tematiche diverse; linguaggio ricco e articolato;  conoscenza ampia e precisa della terminologia specifica

	Ottimo

	9 - 10
	Lo studente possiede conoscenze ampie, approfondite e sicure; è in grado di affrontare le diverse tematiche autonomamente, con rigore di analisi e di sintesi; sa costruire percorsi critici, anche di carattere interdisciplinare;  linguaggio ricco, articolato e preciso nell'uso della terminologia specifica.
	Eccellente
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NUMERO DOMANDE: 15�
�
PUNTI PROVA�
VOTO IN  /15�
�
72 - 75�
15�
�
66 - 71�
14�
�
59 - 65�
13�
�
53 - 58�
12�
�
46 - 52�
11�
�
41 - 45�
10�
�
35 - 40�
9�
�
30 - 34�
8�
�
23 - 29�
7�
�
15 - 22�
6�
�
 8 - 14�
5�
�
5 - 7�
4�
�
3 - 4�
3�
�
2 - 1�
2�
�
0�
1�
�






NUMERO DOMANDE: 12�
�
PUNTI PROVA�
VOTO IN  /15�
�
58 - 60�
15�
�
54 - 57�
14�
�
48 - 53�
13�
�
44 - 47�
12�
�
40 - 43�
11�
�
36 - 39�
10�
�
31 - 35�
9�
�
25 - 30�
8�
�
18 - 24�
7�
�
12 - 17�
6�
�
6 - 11�
5�
�
2 - 5�
3 - 4�
�
1�
2�
�
0�
1�
�






Punti prova:�viene calcolata la somma dei punteggi dei singoli indicatori per ogni risposta.





Si possono attribuire punteggi intermedi rispetto a quelli indicati, usando cifre decimali.





In presenza di punteggio non intero:�a)   nell’intervallo 0,50 – 1,00 il punteggio viene arrotondato per eccesso.�b)   nell’intervallo 0,00 – 0,49 il punteggio viene arrotondato per eccesso nel caso in cui in almeno 


            due discipline ci sia un voto di eccellenza (= 14 - 15).
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